






di Emanuela de Pinto

Storie per il cinema e la televisione, storie che ci riportano nella Roma dei papi dell'Ottocento, storie che
tracciano la linea di confine tra scienza e religione. Nell'ultima serata della rassegna "Trastevere Noir",
ieri sera in Piazza S. Egidio l'appassionato pubblico ha prestato orecchie alle penne degli scrittori
Donatella Paradisi e Adriano Petta, e a quella della criminologa Roberta Bruzzone. 

Donatella Paradisi, studiosa di storia, cultura e
tradizioni romane, è autrice di numerosi saggi.
Tra i più apprezzati "La grande guida delle strade
di Roma" scritta con Claudio Rendina, "L’Italia
delle leggende", "Fantasmi e diavoli a Roma". 

Ieri sera, sabato 21 luglio, ha raccontato il suo
secondo romanzo "L'Osteria di Nunziata", dopo
l'esordio con "Un angelo di passaggio" in cui
narra della prematura scomparsa di sua figlia. La
storia di questa nuova fatica letteraria è
ambientata nella Roma del 1839, la città dei papi,
dove il fiume Tevere era ancora al centro della
vita popolare: qui si pescava e si lavavano i
panni. 

La protagonista è Nunziata, una giovane e bella
donna che con una partenza svantaggiata perché
orfana, ma che grazie a un'opportuna vedovanza
diventa proprietaria di una osteria. Uno dei suoi
clienti verrà assassinato, e partirà così la caccia
all'assassino. Un romanzo giallo, ma anche un
omaggio alle donne dell'epoca e alla difficoltà di
vivere in una società in cui tutto, o quasi, era
prerogativa degli uomini. Come spiega l'autrice,
«nel libro si vedrà anche la trasformazione di
Nunziata, che cercando il colpevole di questo
delitto diventa via via consapevole di una crescita
personale e si ritroverà alla fine della storia
certamente cambiata». 

Esperta di fantasmi romani, Donatella Paradisi
non ha resistito a condire questo giallo con qualche leggenda capitolina. «Il giovane assassinato -
racconta - è il fidanzato di una principessa di Palazzo De Cupis di nome Costanza, che si trova a piazza
Navona. Secoli prima, in quel palazzo ha vissuto un'altra Costanza, protagonista di una leggenda
romanza tra le più curiose. Quella di una mano fantasma...che ho inserito nel libro». 

L'osteria nel 1800, il bar sotto casa oggi: luoghi di ritrovo che dicono molto della società in cui si vive e
del periodo storico di un Paese. «All'epoca - spiega Paradisi - l'osteria era un'istituzione, le case erano
buie e anguste e quindi era quasi un prolungamento naturale della vita domestica, naturalmente solo per
gli uomini. La mia protagonista impone subito delle regole: niente bestemmie nel suo locale. Ma oggi,
come ieri, è in questo luoghi che le persone entrano in comunicazione». Un romanzo, quello di
Donatella Paradisi, che regala qualcosa in più ai lettori: «Alla fine del libro c'è una cartina con tutti i
luoghi romani visitati da Nunziata in questa complicata indagine. Chi vuole può quindi lasciarsi condurre
in questo affascinante itinerario». 

Paradisi è già autrice di gustosi saggi che tracciano una vera e propria mappa dei fantasmi di Roma.
«Piazza Navona - racconta - è una delle zone storicamente più infestate da spettri illustri. Donna
Olimpia Pamphili si manifesta qui, Beatrice Cenci invece fu decapitata a Castel Sant'Angelo, la moglie
di Cagliostro era trasteverina. Ma chi vuole può percorrere l'itinerario delle statue parlanti, il Pasquino ad
esempio, che menziono nel mio libro". La protagonista Nunziata avrà un seguito e sarà presto al centro
di una nuova storia. 

Altro protagonista della serata è stato Marco
Manetti, fondatore nel 2010 insieme al fratello
Antonio della "Manetti Bros". La coppia di registi,
sceneggiatori e produttori romani ha diretto una
serie per il web nel 1999, "Scums -The Web
Series", tantissimi videoclip musicali, un film per il

      

22 luglio 2012

Si conclude il Trastevere Noir festival. Il Noir fra male e bene, scienza e religione.

   Area Riservata Cerca nel  s i to. . .  Cerca

Videoteca CriminaleVideoteca Criminale Le pillole di LupacchiniLe pillole di Lupacchini Financial CrimeFinancial Crime L'IntevistaL'Intevista Carta Canta: Atti e SentenzeCarta Canta: Atti e Sentenze MalagiustiziaMalagiustizia Sud CrimeSud Crime Contro CantoContro Canto

HOME LA REDAZIONE PARTNERS RUBRICHE BIBLIOCRIME MEDIA CRIME CRIME NEWS NEWS REGIONALI

9 2 1Google + 1 0Oknotizie 0Technorati 0StumbleUpon

Si conclude il Trastevere Noir festival. Il Noir fra male e bene, sc... http://www.nottecriminale.it/si-conclude-il-trastevere-noir-festiva...

1 di 3 12/09/12 13.12



TRASTEVERE NOIR FESTIVAL

cinema ("Zora la vampira", "Piano 17") e per la
televisione ("Torino Boys" delle puntate di
"Crimini" e "L’Ispettore Coliandro"). 

Al Trastevere Noir ha parlato del film "Paura 3D",
horror uscito nelle sale a giugno scorso e
distribuito da Medusa, che prende spunto dalla

cronaca vera. «Ci siamo ispirati alla vicenda di Natasha Kampusch, - spiega Marco Manetti - la
ragazza austriaca tenuta segregata per otto anni, abbiamo approfondito la sua storia leggendo il libro-
diario sui 3069 giorni della sua prigionia. 
Un gruppo di ragazzi entra in una villa e scoprono un agghiacciante segreto. Partendo da questo, si
cerca di riflettere su alcuni lati oscuri della mente umana. Un film che pone anche delle domande.
L'essere buoni o cattivi è dato dalla nostra vera essenza o siamo figli delle esperienze che abbiamo
vissuto?». 

In ognuno di noi c'è il bene e il male, spesso a un passo l'uno dall'altro. Per Marco Manetti «siamo tutti
tendenzialmente potenziali esecutori di atti malvagi, e questo ci impone di stare sempre allerta. Il lato
oscuro ce l'abbiamo tutti, ed è un piccolo atto eroico quotidiano quello di non riuscire a fare del male.
L'aggressività è nella natura umana, da una parte ci rende tutti assassini, dall'altra è glorificante perché
ci rende tutti un po' eroi». 

Se esiste il fascino del male, sul quale molti registi hanno già più volte indagato, non è ancora chiaro
cosa sia e da dove nasca il cosiddetto gusto del macabro. Cos'è che ci costringe a guardare sotto il
lenzuolo bianco quando in autostrada si verifica un incidente, ad esempio? «Non è detto che il fatto di
voler guardare qualcuno con la testa fracassata sia un istinto malvagio - spiega ancora il regista e
sceneggiatore Marco Manetti - credo si tratti più di una curiosità del tutto naturale nell'uomo. Il nostro
senso di colpa ce lo fa trasformare in morboso. In realtà, quello che mi attrae nei fatti di cronaca nera è
l'estrema unicità dell'avvenimento, l'improvvisa messa in scena nella realtà di cose che vanno oltre la
nostra immaginazione». 

E sulle sue personali paure, conclude: «Ne sono pieno, ma credo di poter dire che non c'è nulla che mi
faccia più paura del male che potrebbe fare ad altri o a me stesso la conseguenza di una mia azione. Io
soffro di vertigini, ad esempio. Anche in questo caso, la paura è un freno inibitorio che ci porta a
comportarci bene». 

Per l'ultima serata con "Trastevere Noir" Adriano
Petta, scrittore, studioso della scienza,
medievalista, autore di molti saggi storici, ha
raccontato al pubblico il suo romanzo "Eresia
pura", edito da La Lepre. 

E' il completamento di una trilogia del libero
pensiero attraverso la figura controversa del
matematico, filosofo e fisico del XIII secolo
Giordano Nemorario. Una lotta disperata per la
difesa della libertà del proprio pensiero, mentre si
narra la crociata contro gli Albigesi e lo sterminio
dei Catari. L'autore si chiede le ragioni di questo
massacro compiuto dalla Chiesa romana che
considerava questi martiri un pericolo, forse
perché detentori di un sapere che non doveva
essere divulgato. 

Infine, un lungo dibattito sui casi di cronaca nera
che hanno macchiato il nostro Paese negli ultimi
anni, è stato tracciato dalla criminologa e
psicologa forense Roberta Bruzzone, volto noto
in tanti programmi tv su delitti come quello di
Sarah Scazzi, Yara Gambirasio, la strage di
Erba, via Poma. Di recente impegnata sul caso di
Trapani come consulente della difesa del
principale imputato per l'omicidio di Maria

Anastasi, il marito Salvatore Savalli. 

L'esperta, ormai nota al grande pubblico, ha
parlato del suo libro "Chi è l'assassino. Diario di
una criminologa" edito da Mondadori. Analisi
della scena del crimine, depistaggio delle
indagini, profilo del killer, confessioni: un libro che
porterà il lettore in un limbo infernale per capire il
lavoro che c'è dietro ogni brutale fatto di cronaca
nera. 

La premeditazione di un omicidio, le difficoltà di
un'indagine, le prove da cercare, una
ricostruzione da verificare e, casomai, da
smontare. Un libro da non perdere per chi vuole
addentrarsi nel labirinto dell'investigazione. 

Si è chiusa così per questa estate la rassegna
"Trastevere Noir", che ha avuto il merito di
mettere a confronto le penne intinte nel giallo con
i più famelici lettori del genere. Appuntamento al
prossimo anno.
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